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Universitò ?éttrsruAftltecce
Diportimento delle scienze so-
ciol i  e del lo comunicozione.
Biblioteco
C a t a l o g o  d e l  F o n d o
D'Amico del l 'Universi tà
di Lecce
Bari, Fratelli Laterza, 1992, p.
xlvttt-368 (Biblioteca Europea, 5)

Ad oltre trent'anni dalla sua
conclusione, \' Enc íc lope clia
dello spettacolo, ideata da
Silvio D'Amico (1887-1955),

continuata, anche se solo
per alcuni anni, tra gli altri,
da1 f igl io Alessandro e da
Luigi Squarzina, e poftata a
termine nel 1,964 (un deci-
mo vo lume d i  agg io rna-
mento è uscito ne1 1968, se-
guito da un undicesimo vo-

i ta l ian i  e  400 s t ran ie r i ,  le
7.000 i l lustrazioni,  le 1.800
tavole fuori testo, l'enciclo-
pedia, pubblicata inizial-
mente  da l l ' ed i t r i ce  Le
Maschere ,  rappresenta  1a
príma, e forse unica ne1 suo
genere, ft attazrone sistemati-
ca di una forma d'arte, 1o
spettacolo appunto, estre-
mamente articolata, che va
dal cinema al melodramma,
dalla rivista alla danza, dalla
televisione all'operetta.
Purtroppo della ricca biblio-
teca che servì alla redazio-
n e  d i  u n ' o p e r a  c h e  s i  p u o
senz'altro definire monu-
mentale, solo una parte è
andata a costituire il cosid-
d e t t o  " F o n d o  D ' A m i c o " ,
aquistato da1l'Università di
Lecce nel I97I, cui si  sono

lume-repertorio compren-
dente ben 745.000 titoli fra
drammi, opeîe, f i lm ecc.),
cos t i lu isce  un  opera  in rpre-
scindibi le per chiunque si
interessi di spettacolo, nelle
sue varie forme.
L o n  l (  s u e  I  o . ) u u  v o c . l
compilate da 200 stucl iosi

aggiunte Ìe nuove accessio-
ni acquisite dalla medesima
università da tale anno fino
aI 1990.
Le aÌterne vicende della re-
dazione, i  diversi cr i ter i  di
acquisto dei l ibr i  da parte
dei capi redattori, e non ul-
timo, 1o smembramento >
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di interi settori, quali quello
musicale andato a Fedele
D'Amico, fratel lo di Ales-
sandro, o quello cinemato-
grafico, completamente rile-
va to  da  Francesco Sav io ,
per  a lcun i  ann i  redat to re
capo dell'enciclopedia, han-
no fatto sì che, quando, nel
1965, l 'editríce seoo,q (una

collaborazione fra Sansoni e
De Agostini, che aveva nel
frattempo rilevato f impresa)
decise di porre fine all'ope-
ra ,  i l  con tenuto  de l le  ó ( r
casse d i  legno e  deg l i  82
pacchi depositat i  in un ca-
pannone aIIa periferia di
Firenze non rappresentasse
che solo parzialmente iÌ pa-
t r i m o n i o  r a c c o l t o  i n  q u e i
quindici anni dí appassio-
nante lavoro.
P o c o  p i ù  d i  v e n t i  m i l i o n i
costò l'acquisto, nel I97I, di
quel prezioso fondo da par-
te  de l l 'Un ivers i tà  d i  Lecce,
grazie aII'opera di persua-
s ione de l lo  s tesso A les-
sandro D'Amico, divenuto il
primo docente di Storia del
teatro e dello spettacolo di
quel la piccola università. da
poco stafabzzata.
Da allora dovettero passare
altri vent'anni prima che fos-
se reahzzatala càtalog zrone
informatica (mediante il pro-
gralruna Sebina-Produx) del-
l  intero fondo. Vent'anni ca-
raftLerizzati da ben tre trasfe-
r iment i  d i  sede,  o l t re  che
dalla mancanza di fondi,
cronica per le nostre biblio-
teche, per incrementare e
completare le già ricche rac-
colte di períodici, ed aggior-
nare Ie collane.
In soli due anni fu comple-
ta ta  la  ca ta logaz ione.  ad
opera del Centro universita-
r io teatrale di Bari,  dei circa
7.000 volumi, un lavoro di
cui il presente catalogo è la
realizzaziooe a stampa. La
creaz ione d i  una vera  e
propria base di dati, la pri-
ma dell'università salentina,
offre inoltre interessanti
p rospet t j ve  d i  co l loqu io  e
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collaborazione con bibliote-
che ed istituzioni italiane e
s t r a n i e r e .  c h e  a g i s c a n o  i n
questo pafticolare settore.
La catalogazione delle opere
è stata eseguita seguendo le
Regole italiane di cataloga-
zione per autore, mentre la
descr iz ione b ib l iogra f ica  s i
basa sul l ' rsno. A completa-
mento del catalogo vi sono
una serie di indici (per au-
tori principali, curatori, tra-
du t lo r i  ecc . .  per  t i to l i  d i  pe-
r iodico e per soggett i)  che
r i m a n d a n o  a l  p r o g r e s s i v o
numerico che identifica cia-
scuna scheda catalografica.
Pafiicolarmente stimolante è
la presènza di un thesaurus,
ad  opera  d i  N ico la  Sava-
rese, immediatamente utiliz-
zabi le dal le bihl ioteche spe-
cializzate nelle scienze dello
spet taco lo ,  basato  su  uno
spoglio comparativo di al-
cuni repertori delle discipli-
ne dello spettacolo.
Come sottolinea il suo com-
p i la to re ,  s i  t ra t ta  d i  uno
strumento "apefio", Llna sor-
ta di work in progress. che.

partendo dalle cinque aree
basilari dello spettacolo -

lea t ro ,  danza,  mus ica .  c ine-
ma e audiovisivi  -  si  rami-
fica nei più diversi soggetti
ad esse attinenti.
Comple ta  i l  ca ta logo.  la  cu i
veste grafica appare partico-
larmente cLLrata, ]ona con-
u ers azi o ne su I I' Enc ic lope d.í a
d.el lo spettacolo con Ales-
s a n d r o  D ' A m í c o  e  L u í g i

Squarzina, a cura di Arnal-
do  P icch i  (g ià  pubb l ica ta
su l la  r i v is ta  "Qu ind i "  ne l
novembre  de l  1991) ,  che
proietta il Ìettore, attraverso
i l  r i c o r d o  d e i  p r o t a g o n i s t i .
in quel clima di entusiasmo
e di vitale impegno umano
che ha consentito Ia realiz-
zazrone dell'opera.

Maurizio di Girolamo
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